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Originale: https://www.diagnose-funk.org/publikationen/artikel/detail&newsid=1550 

Tecnologia da telefonia mobile, esposizione alle 
radiazioni e sistema immunitario - Cosa mostra lo stato degli 

studi a partire dagli anni 80 del secolo scorso. 
 
Le radiazioni non ionizzanti della telefonia mobile influenzano il sistema immunitario? La questione 
viene alla ribalta causa la situazione attuale. Il motivo: la crisi del Corona-Virus. La radiazione non 
ionizzante da telefonia mobile, da circa 20 anni è un fattore ambientale ampiamente diffuso. 
Ricerche approfondite hanno dimostrato che tale fattore, in combinazione con ulteriori stress 
ambientali, indebolisce il sistema immunitario e contribuisce a suscettibilità verso svariate patologie. 
Il presente articolo descrive lo stato attuale della ricerca. 

  
Aumento delle malattie 2008-2017, W. Kühling, umg 1/2020  
 
Aumento del numero dei casi    Tipo di patologia 

+299% Akute Infektion der unteren 
Atemwege 

Infezioni acute delle vie 
respiratorie inferiori 

+261% Abnormer Blutdruckwert ohne 
Diagnose 

Valori alterati della pressione 
arteriosa in assenza di precisa 
diagnosi 

+246% Folsäure-Mangelanämie Anemia da carenza di acido 
folico 

+147% Sodbrennen Pirosi 

+136% Polyneuritis Polineurite 

+134% Streptokokkensepsis Setticemia da streptococchi 

+123% Überfunktion der Hypophyse Iperfunzione dell´ipofisi 

+109% Atemnotsyndrom des 
Erwachsenen 

Dispnea acuta dell´adulto 

+101% Gicht Gotta 

+86% Sonstige 
Stoffwechselstörungen 

Ulteriori disturbi metabolici 

+82% Abnorme Befunde der Lunge Reperti alterati ai polmoni 

+79% Polyneuropathie und sonstige 
Krankheiten des peripheren 
Nervensystems 

Polineuropatie e ulteriori 
malattie del sistema nervoso 
periferico 



 

2 
 

Uno stato tossico globale  
La “Süddeutsche Zeitung” (Rivista del Sud-Germania) così commenta la crisi del Corona-Virus: "Il virus 
non colpisce unicamente coloro il cui sistema immunitario è troppo debole per resistere. Ampi gruppi 
a rischio esistono anche dal punto di vista sociale [1]." Il virus Covid-19 colpisce soprattutto le 
persone con sistema immunitario indebolito, gli anziani e coloro che sono già precedentemente 
malati.  Inoltre anche in chi precipita nell'incertezza, nella disoccupazione e nella povertà, il sistema 
immunitario viene indebolito dallo stress psicologico e dalla disperazione. Intanto quasi l'umanità 
intera è divenuta un gruppo a rischio. 
 
La distruzione degli habitat naturali, l'inquinamento ambientale, l'avvelenamento dell'aria, 
dell'acqua, del suolo, del cibo e lo stress psicologico portano, nella popolazione, ad un aumento di 
malattie tumorali, cardiache, circolatorie e respiratorie (vedi figura Kühling). L'interazione degli 
agenti nocivi può potenziarne gli effetti, attraverso effetti combinati, ed il rischio cumulativo 1+1 
risulta essere più di 2 (vedi diagramma sotto). La situazione tossica complessiva conduce a carenze 
immunitarie, aumentando la morbidità e favorendo la diffusione di malattie trasmissibili. 
 

Stress ossidativo e sistema immunitario 
Molte tossine ambientali agiscono tramite lo stress ossidativo delle cellule, che è un fattore 
scatenante generale per malattie infiammatorie e per malattie tumorali. Tale stress è causato da una 
sovraproduzione di radicali liberi, innescata ad esempio dal fumo di sigaretta, da esposizione a 
radiazioni, da gas di scarico delle automobili, da ozono, da pesticidi ed altre tossine ambientali. La 
ricerca sullo stress ossidativo cellulare evidenzia una vasta gamma di effetti. La recensione di Reuter 
et al (2011): "Stress ossidativo, infiammazione e cancro: come sono collegati?", una recensione di 
313 articoli, cita come effetti dimostrati: sindrome da distress respiratorio acuto, invecchiamento, 
morbo di Alzheimer, arteriosclerosi, cancro, malattie cardiovascolari, diabete, infiammazioni, 
malattie infiammatorie articolari, malattie neurologiche, adiposità, morbo di Parkinson, fibrosi 
polmonare, artrite reumatoide, malattie vascolari (p.37) e riassume: 

 “Le osservazioni avvenute fino ad ora indicano che stress ossidativo, 
infiammazioni croniche e malattie tumorali sono strettamente collegate” 
(Abstract)[2]. 

 
Il libro di riferimento Springer "Systems Biology of Free Radicals and Antioxidants"  
documenta studi sullo stress ossidativo e sui ROS (Reactive Oxygen Species, Reaktive 

Sauerstoffspezies) in oltre 4.000 pagine [3]. 

 

 
“Rappresentazione del meccanismo di azione dello stress ossidativo”, umg,  cliccare per ingrandire! 
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Stato degli studi: Radiazioni da telefonia mobile e stress ossidativo cellulare  

Se è possibile dimostrare che i campi elettromagnetici (CEM) della telefonia mobile portano ad una 
sovrapproduzione di radicali liberi e quindi ad uno stress ossidativo delle cellule, essi sarebbero 
coinvolti nello scatenare molte di queste malattie infiammatorie e nell'indebolire le difese 
immunitarie. 
 
Yakymenko et al. (2016) hanno presentato una revisione completa della letteratura sullo stress 
ossidativo cellulare e campi elettromagnetici (CEM) (4]. In questo documento peer-reviewed 
"Meccanismi ossidativi sull’ attività biologica a deboli campi di radiofrequenza" (Yakymenko et al. 
2015) hanno valutato 100 studi. Di questi, 93 studi dimostrano una sovrapproduzione di specie 
reattive dell'ossigeno (ROS) indotta da campi elettromagnetici: 

 „Le radiazioni da radiotelefonia mobile stanno divenendo un fattore potenzialmente pericoloso per 
la salute umana a causa dell'ampio potenziale biologico dei ROS e di altri radicali liberi, compresi i 
loro effetti mutageni e il potenziale di alterazione di segnali di trasmissione e regolazione" 
(Yakymenko et al. (2015). 
 
Secondo Yakymenko e colleghi, l'aumento del danno ossidativo indotto dall'esposizione a campi 
elettromagnetici si verifica già mille volte al di sotto dei limiti dell’ ambito non termico, ad una 
densità di flusso di potenza di 0,1 μW/cm2 (= 1000 μW/m2 ) e ad un assorbimento di SAR = 3 μW/kg 
[5]  Ciò è molto al di sotto dei limiti e dei livelli di esposizione a cui gli utenti sono esposti nel 
normale ambito di funzionamento di terminali, router, antenne di trasmissione e WLAN-HotSpots. 
 
Anche le relazioni di ATHEM-Reports (2012, 2016) dell' Istituto di assicurazione austriaca contro gli 
infortuni AUVA, confermano questo meccanismo di azione. Sia prima che dopo la revisione di 
Yakymenko e colleghi, sono già stati pubblicati articoli e studi che identificano i ROS quale 
meccanismo, tra cui le recensioni di Dasdag (2016), Desai (2009), Houston (2016), Kivrak (2017), 
Naziroglu (2014), Saliev (2018), Warnke/Hensinger (2013) e decine di singoli studi che vengono 
regolarmente valutati nell’ ElektrosmogReport.[6] 

 
Da circa 20 anni dunque, una nuova tossina ambientale, i campi elettromagnetici ad alta frequenza, 
contribuisce a creare danni all'uomo e alla natura. Nel frattempo è stata creata un'infrastruttura di 
antenne quasi completamente ricoprente il territorio. Le fonti principali per le immissioni in costante 
e vertiginoso aumento sono i telefoni cellulari, gli smart phones, le antenne e WLAN-Hotspots. Ed è 
dovuto ad un’ abile strategia, se le conoscenze sugli effetti di questa in gran parte innovativa 
tecnologia, vengono occultate. 
 

Stato degli studi sui campi elettromagnetici e sul sistema immunitario 
Sono a disposizione svariate importanti revisioni e studi specifici sugli effetti delle radiazioni non 
ionizzanti sul sistema immunitario, da raccomandare ai sostenitori del 5G ed ai giornalisti interessati. 
I rapporti del Bioinitiative Gruppe del 2007 e del 2012  contengono ciascuno una recensione sul tema 
campi elettromagnetici e sistema immunitario, ulteriori lavori su questo argomento sono stati redatti 
da El-Gohary (2017), Johansson (2009), Szmigielski (2013)   [7] 

 

Effetti sul sistema immunitario, stato della ricerca da decenni 
Il “Russian National Committee on Non-Ionizing Radiation Protection” (RNCNIRP) - Comitato 
nazionale russo per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti, ha elaborato per il Bioinitiative 
Report  la relazione "Evidence for Effects on the immune System. Supplement 2012 Immune System 
and EMF RF”, redatto dal suo presidente Prof. Yury Grigoriev. Egli elenca in dettaglio quali studi 
coordinati sugli effetti sul sistema immunitario siano stati condotti nei laboratori russi negli anni '70 e 
'80. I risultati avevano mostrato evidenti effetti. Nel rapporto viene affermato: 
"Allorchè i comitati responsabili per gli standard di salute pubblica analizzarono tutti gli studi, si 
trovarono d'accordo con Vinogradov et al (1987) (che aveva compilato una Review sui risultati, ndt) 
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- 100-500 µW/cm2 di esposizione cronica giornaliera può causare risposte biologiche patologiche 
sostenute (sulla base degli studi immunologici di cui sopra)... 
- ~ 50 µW/cm2 è la soglia di esposizione per effetti biologici avversi (sulla base degli studi 
immunologici di cui sopra). Questi effetti non erano patologici, in quanto l'organismo riusciva a 
compensare l'esposizione, ma una compensazione continua potrebbe a lungo termine provocare 
effetti negativi e dovrebbe percui essere evitata 
- < 10-20 µW/cm2 esposizione cronica non induce variazioni biologiche evidenti in piccoli animali da 
esperimento. 
Pertanto, gli specialisti dell'Istituto di Kiev, già negli anni 1970-1980, avevano dimostrato  che per 
quanto riguarda gli effetti biologici delle radiofrequenze sul sistema immunitario, esiste una chiara 
dipendenza dalla dose (p.9). 

 Questi studi hanno anche identificato lo stress ossidativo come meccanismo d’ azione, tra cui 
"la ridotta produzione di antiossidanti e l’ insufficenza dei processi di riparazione del DNA e 
delle proteine, il che provoca a sua volta stress ossidativo cellulare ... Il test ELISA [8] ha 
confermato le nostre aspettative riguardo la comparsa di reazioni da stress ossidativo 
intracellulare dovute all'esposizione a RF e ha mostrato il possibile sviluppo di processi 
patologici nel caso che persista un'influenza sfavorevole" (p.15/16). 
 

 Le intensità di campo con cui sono stati effettuati gli esperimenti, sono inferiori ai nostri 
valori limite di 10.000.000 µWatt/m2 (500 µW/cm2 = 5.000.000 µWatt/m2 / 100 µW/cm2 = 
1.000.000 µWatt/m2 / 50 µW/cm2 = 500.000 µWatt/m2 / 10 µW/cm2 = 100.000 µWatt/m2 
). Questi risultati sono stati alla base delle norme di protezione in Russia. Nell'ex blocco 
orientale i valori limite sono stati posti ad un livello inferiore rispetto all’  Occidente, ed in 
parte lo sono ancora oggi. 
 

 In un progetto dell'OMS del 2006-2009, questi risultati degli studi russi sono stati rivalutati e 
confermati, sotto la direzione del Dr. Mike Repacholi, che in seguito si è sviluppato in lobbista 
dell'industria (ebda. S.10ff). Il rapporto russo per il BioInitiativeReport 2012 conclude con il 
seguente riassunto: 

"I dati disponibili permettono di trarre la conclusione che il sistema immunitario è un sistema 
pertinente per valutare l'effetto delle RF a bassa intensità e questo dovrebbe essere preso in 
considerazione nello sviluppo di standard/linee guida di sicurezza"(p.20). 

 
L'arroganza occidentale, gli interessi economici e la concorrenza impediscono fino ad oggi di 
prendere atto dei risultati dell’ avanzata ricerca della Russia e dei lavori dell’ RNCNIRP. Il contributo 
del Prof. Olle Johansson "Evidence For Effects On The Immune System" per il BioinitiativeReport 2007 
si occupa anche dello sviluppo dell'elettroipersensibilità e dell' interazione con il sistema 
immunitario. 
 
Entrambe le due approfondite analisi contenute nei rapporti BioInitiativeReports dimostrano i rischi 
delle radiazioni non ionizzanti ed i loro effetti sul sistema immunitario. Il fatto che le radiazioni non 
ionizzanti siano un promotore e un acceleratore di malattie è noto da decenni, in particolare da 
ricerche mediche (Becker (1993), Blank (2014), Schliephake (1932,1960), Steneck (1980), Varga 
(1995)) e da ricerche militari (forze armate federali tedesche) ad esempio B. Cook (1980), Hecht 
(1996), Wenzel (1967)), fatto che è stato ed è tutt’ ora sempre ignorato dalla politica.[9] Nel 2011, 
l'IARC, l'agenzia per la ricerca sul cancro della WHO (OMS), aveva classificato le radiazioni non 
ionizzanti nel gruppo 2B "potenzialmente cancerogene". Negli ultimi 5 anni lo stato degli studi, sia 
per quanto riguarda gli effetti cancerogeni che quelli promotori, è stata attualizzata, soprattutto 
grazie ai risultati dello studio NTP, dello studio Ramazzini e degli studi commissionati 
dall’assicurazione austriaca contro gli infortuni AUVA -i rapporti ATHEM, e degli studi dello stesso 
Ufficio federale tedesco per la radioprotezione [10]. 
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Anche lo stato degli studi sui danni agli spermatozoi è ben documentato, da ultimo nell'attuale 
Review di Kesari et al. "Radiations and male fertility (2018)” -Radiazioni e fertilità maschile" [11], 

vengono documentati anche danni prenatali agli embrioni. Per quanto concerne la fertilità sono 
disponibili ulteriori 12 Reviews con la valutazione di oltre 130 studi individuali[12]. 

 

Riassunto: 
La documentazione dell'Agenzia europea per l'ambiente "Lezioni tardive da precedenti allarmi: 
Scienza, Prevenzione, Innovazione", già nel 2004 aveva classificato la radiotelefonia mobile come 
tecnologia a rischio. A partire dal 1995, da quando è iniziato il boom della telefonia mobile, 
l'esposizione all'elettrosmog è aumentata progressivamente. Nel frattempo, siamo esposti ad un 
sovraccarico continuo di radiazioni provenienti da un mix di frequenze GSM, UMTS, LTE e WLAN, 
anche senza 5G. Il 5G aumenterà il sovraccarico d’ esposizione alle radiazioni, come anche scrive il 
governo tedesco: 

  - "La digitalizzazione della società sta avanzando rapidamente. Questo condurrà ad un forte 
aumento della comunicazione wireless nel complesso, con un maggiore uso di campi 
elettromagnetici e quindi anche ad un maggiore sovraccarico complessivo della popolazione". [13] 

 
Il nostro avvertimento che le radiazioni da telefonia mobile, di ogni frequenza, come nuovo e 
dannoso agente nocivo rende le persone malate e contribuisce alla suscettibilità alle malattie, è 
adeguatamente comprovato. Le attuali speculazioni sulle connessioni tra EMF, 5G e virus sono 
controproducenti perché distraggono dalle conoscenze consolidate. diagnose:funk non è coinvolta in 
tali speculazioni. Ad esempio, il modello riguardante gli ioni di Calcio (Pall 2013) è citato come 
modello di effetto del danno cellulare da campi elettromagnetici.[14] Questa è un'ipotesi da 
considerare seriamente, per la quale ci sono prove, ma che deve ancora essere verificata per quanto 
riguarda la gamma di RF. Partendo da questa ipotesi, viene poi tracciato il corto circuito secondo cui i 
virus verrebbero accelerati anche dal 5G. In merito a ciò finora non esistono ricerche. Tali 
speculazioni contribuiscono piuttosto a danneggiare la reputazione dei critici della telefonia mobile. 
Questo viene già sfruttato nei dibattiti pubblici. 
 
Martin Grassberger (Vienna) scrive nel suo libro "Das leise Sterben" (La morte silenziosa): "Che da 
parte dell'industria, indipendentemente dal fatto che l'industria sia alimentare, farmaceutica o 
agroindustria, vengano soppresse le prove degli effetti negativi sulla salute dei loro prodotti, pur di 
realizzare spietatamente ingenti profitti a spese della popolazione, non è un fenomeno del XXI 
secolo" (p.62). Questo fenomeno accompagna da sempre la storia del capitalismo. È un sistema 
malato e che causa malattie. Ha creato un ambiente ostile alla vita, per il quale l'uomo non è 
equipaggiato con il suo sistema immunitario. E come ulteriore "nuovo" prodotto che causa malattie, 
è stata aggiunta la tecnologia della telefonia mobile. La crisi del Corona-Virus può portare la 
popolazione ad essere sensibilizzata verso le problematiche dell’ inquinamento ambientale ed 
esigere dalla politica un cambiamento di rotta. Il ripristino di un ambiente sano, il vivere e produrre 
in armonia con la natura, deve essere attuato in via prioritaria. Il sociologo Heitmeyer avverte che 
dopo la crisi inizierà "una brutale rincorsa al recupero delle rendite mancate". Gli eroi della vita 
quotidiana, che attualmente sono giustamente celebrati - ricordando i tempi della DDR-  saranno 
presto dimenticati: "Gran parte di quello che ora, da parte di leader, viene chiamato come 
insegnamento della crisi, verrà macinato dai meccanismi delle istituzioni ... Temo che questo 
estasiato romanticismo sociale sarà frantumato dalle irrigidite strutture del capitalismo finanziario e 
dall'aumento del controllo da parte delle istituzioni politiche.” [15] 

 
La popolazione deve impedire che prenda piede questa logica, contro la quale Heitmeyer mette in 
guardia. La conseguente applicazione delle nostre richieste  per una tecnologia di comunicazione 
compatibile con la salute, la minimizzazione dell'esposizione alle radiazioni e una moratoria sul 5G, 
diventa per cui ancora più importante. 
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Traduzione per diagnose:funk: Christina Del Prete, 10.08.2020 
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